MAZARA         4 
ALCAMO         3
 

MAZARA: Tamburello, Calvaruso, Leo, Settecase, Lombardo (dal 90° Vitale), Piccolo, Ligotti, Lo Bue, Erbini, Altamura (dal 70° Todaro), Ciulla (dal 73° Melia). All. Cavataio.

ALCAMO: Traina 6,5, Daì 6,5, Farruggia 6, Bonino 8, Basile 6,5 (dal 96° Yusuf n.g.), Di Peri 6, Garufo 5, Cutaia 5,5, Lupo 7,5, Tedesco 5 (dal 75° Domicolo n.g.), Di Gaetano 6,5 (dal 90° Maddiona n.g.). All. Boscaglia.

ARBITRO: Gabrielli di Oristano (assistenti Pace e Purpi di Palermo).

RETI: al 3° Lupo, al 18° Ciulla, al 37° Altamura, al 38° Di Gaetano, al 61° Erbini, al 74° Daì,        al 91° Melia.

NOTE: Spettatori più di un migliaio. Ammoniti Cutaia, Di Gaetano e Maddiona per l’Alcamo, Lo Bue, Altamura e Vitale per il Mazara.

 

L’Alcamo in un sol colpo perde l’imbattibilità in campionato e la testa della classifica. Non tragga in inganno il risultato. Quella di oggi é stata la peggiore prestazione stagionale dei bianconeri al cospetto di un grande Mazara trascinato dagli ex Lo Bue, Settecase e Erbini autori di una prestazione sontuosa. Eppure, nonostante la non bella partita, i bianconeri sono riusciti a trovare tre gol, per la verità potevano essere quattro se al 95° il sig. Gabrielli non avesse fischiato chissà quale fallo ai danni di Daì che di testa era riuscito a metterla dentro, e a sfiorarne due nella stessa azione con Garufo prima e Lupo dopo. Troppo poco per un Alcamo che si é vista messa sotto per gran parte della partita. I bianconeri sono stati inferiori nella parte centrale di centrocampo, soprattutto sulle fasce dove Tedesco e Garufo, oggi non in gran giornata, non sono riusciti ad assicurare la superiorità numerica in attacco, mentre in fase di contenimento spesso sono andati in affano favorendo le incursioni degli esterni canarini che a tratti sembravano incontenibili. Se ci mettiamo, poi, il gran tifo sugli spalti dello sportivissimo pubblico mazarese, vero dodicesimo uomo in campo, ecco spiegata la vittoria del Mazara che nell’arco dei novanta minuti le ha provate tutte pur di scardinare la porta di Traina. Non impeccabile la direzione di gara le cui decisioni, spesso, hanno lasciato a desiderare. La cronaca. Alcamo senza Cordaro e Fiore, il primo fuori per la maxi squalifica rimediata in settimana, l’altro infortunato. In panchina anche Frank Domicolo in condizioni fisiche precarie. Dentro sin dal primo minuto Di Gaetano al fianco di Lupo, poi dietro la solita formazione. Mister Cavataio parte con un tridente di fuoco con Erbini, Altamura e Ligotti, gente che fa dell’uno contro uno una delle doti migliori. Al centro del campo Calogero Lo Bue che alla fine sarà applaudito dal pubblico di casa per quella che é stata una grande prestazione. Pronti via e già l’Alcamo, a sorpresa, trova il gol del vantaggio. A centrocampo un errato disimpegno all’indietro dell’ex Settecase favorisce il contropiede Di Gaetano che scambia con Lupo, con quest’ultimo che servito in area trafigge con un bell’esterno destro Tamburello in disperata uscita. Da questo momento in poi inizia l’arrembaggio del Mazara che pressa nella propria area di rigore l’Alcamo. Nonostante tutto, grazie anche alla grande giornata di capitan Bonino che ha tolto diverse castagne dal fuoco mentre la difesa alcamese ballava, il Mazara per trovare il gol del pareggio ha dovuto aspettare 15 minuti, ma qui il merito é tutto di Lo Bue che da centrocampo effettua un lancio millimetrico su Ciulla che coglie di sorpresa la difesa alcamese, l’attaccante mazarese indisturbato ha il tempo di entrare in area, stoppare la palla, preparare il tiro e battere Traina. L’impeto del Mazara sembra essersi esaurito, almeno per ilmomento, ma l’Alcamo non ne aprofitta continuando a mantenersi lontana dalla porta mazarese. Al 37° Ciulla batte un calcio d’angolo a rientrare, Traina, un pò sorpreso, ribatte corto, Altamura appostato a due passi dalla porta con una semivoresciata la mette dentro. “Nino Vaccara” che esplode e Alcamo che sembra non avere la forza per recuperare. Ma, come i gatti che hanno sette vite, un minuto dopo i bianconeri pareggiano. Traversone in area per Lupo che di prima batte a rete con la palla che sbatte sulla traversa per ritornare sui piedi di Di Gaetano che batte Tamburello con un bel piattone destro. Tre minuti dopo gran giocata di Erbini che mette Ligotti nelle condizioni di andare a rete, il giocatore castellammarese, fino ad allora rimasto in ombra, sbaglia clamorosamente mandando il pallone altissimo. Al 46° proteste per un mani in area alcamese di Basile su tiro di Erbini, l’arbitro sardo lascia correre tra le proteste generali. La ripresa si apre subito con una doppia azione gol del Mazara, all’8° con Ciulla, palla di poco fuori, e un minuto dopo con una girata di Altamura con la palla che si spegne di poco a lato. Al 15° ancora Ligotti, da buona posizione, di testa sfiora il gol del vantaggio, gol che arriva un minuto dopo. Errore al limite dell’area di Cutaia che di testa, anziché allontanare, appoggia a Ciulla che crossa sul secondo palo per Ligotti, questi fa da sponda per Erbini che in scivolata piazza il pallone all’angolino. Vantaggio meritato per i canarini e Alcamo che ancora una volta deve recitare il “mea culpa” per gli errori commessi.Al 19° progressione sulla fascia sinistra di Settecase che mette in mezzo per l’accorrente Erbini il cui tiro al volo finisce di poco fuori. Al 24° finalmente é l’Alcamo che si rende pericolosa dalle parti di Tamburello che riesce a respingere prima il tiro di Garufo e sulla ribattuta quello di Lupo. Al 29° Alcamo che sorprende tutti e pareggia. Bonino controlla un pallone al limite dell’area mazarese ed effettua un cross a tagliare la difesa canarina, difesa mazarese che tenta di mettere in fuorigioco gli alcamesi, da dietro arriva Daì che di testa trafigge un sorpreso Tamburello. Non ci possono ancora credere quei 50 tifosi alcamesi venuti a Mazara, che la propria squadra abbia trovato il gol del pareggio, viste le difficoltà avute fino a quel momento. Ma la partita non é finita. I due tecnici tentano di giocarsi le ultime carte, quello di casa rinforzando l’attacco, mentre quello ospite, centrocampo e difesa, ma sono i padroni di casa prima a sfiorare il gol con Erbini che a porta vuota sciupa lisciando la palla e poi ad andare definitivamente in vantaggio con uno splendido tiro al volo di Melia dopo aver raccolto un cross perfetto del solito Settecase. Poi il gol annullato inspiegabilmente all’alcamese Daì. Ma forse é stato giusto così.





